PROGRAMMAZIONE ANNO CATECHISTICO 2006-2007
L’anno pastorale appena iniziato vede la nostra comunità impegnata in un itinerario di catechesi mistagogica, proposto dalla diocesi, per preparare accompagnatori che sappiano guidare a sperimentare la fede secondo il modello catecumenale. Sembrano ormai superati i corsi di preparazione ai sacramenti che, spesso, lasciano l’amaro in bocca quando i ragazzi disertano il cammino post-sacramentale; oggi occorre lanciare una proposta che sappia creare figure di accompagnatori nel cammino di fede il quale dovrà prolungarsi oltre la celebrazione del sacramento stesso. La catechesi deve diventare un vero e proprio cammino per essere veri cristiani.
Per tale ragione è necessario coinvolgere la famiglia, perché possa riprendere a vivere con i figli la vita cristiana all’interno della comunità. Non si tratta di un discorso facile, ne tanto meno comodo per noi catechisti, perché richiede impegno e coraggio, intelligenza e creatività.

Sappiamo, però, che Cristo è la ragione della speranza che è in noi ed a Lui dobbiamo affidarci.

META
Con lo sguardo fisso a Cristo risorto, speranza del mondo, impegnarsi ed essere cristiani autentici in tutti gli ambiti della vita.

Per raggiungere tale meta sarà necessario una programmazione dettagliata degli itinerari, degli obiettivi e dei contenuti.

I CATECHISTI DI I.C. (Iniziazione Cristiana)
Si propongono i seguenti obiettivi:
· Sforzarsi di crescere nella fede., nella speranza e nella carità, mediante l’ascolto, l’interiorizzazione della Parola di Dio, la Comunione al Corpo di Cristo, la preghiera costante e l’amore verso i fratelli;

· Essere annunciatori di Cristo ai fratelli più piccoli con il Vangelo e con la propria vita;

· Portare per mano i ragazzi all’incontro con Gesù Risorto, speranza del mondo.
Si impegnano:
· A frequentare assiduamente la catechesi parrocchiale del gruppo di appartenenza;

· Ad animare la messa festiva delle ore 9.30 e a guidare i ragazzi presenti con una partecipazione più attiva.
METODOLOGIA
Ricerca, scoperta, conversione saranno i cardini su cui basare il nostro cammino di fede, inoltre, partendo dal concetto che un catechista può esser un buon annunciatore soltanto se sa essere un buon ascoltatore, si darà grande importanza alla Parola di Dio (fonte del nostro operare) e all’ascolto dei destinatari delle nostre catechesi, tendendo l’orecchio alla loro voce (dialogo), al loro mondo (musica, programmi televisivi, letture, etc.), al linguaggio (espressioni, parolacce, metafore varie).

Per le ragioni di cui sopra lo schema di ogni incontro sarà:
· Ascolto delle esperienze di vita;

· Annuncio della Parola;

· Proposta di preghiera e di vita.

Gruppi catechizzanti

N.5 per il Sacramento della Riconciliazione.

N.6 per il sacramento dell’Eucaristia.

N.5 primo anno di Cresima.

N.6 secondo anno di Cresima.
Tappe ed itinerari

I tappa- tempo liturgico: Ordinario- Avvento – Natale

II tappa- tempo liturgico: Quaresima

III tappa- tempo liturgico: Pasqua- Pentecoste

Celebrazioni collettive

Natale- Triduo pasquale- Sacramenti di I.C. (Iniziazione Cristiana)

Verifiche

Ciascun gruppo effettuerà verifiche in itinere per poter eventualmente modificare percorsi contenuti ed attività.

Alla fine dell’anno catechistico ci sarà una verifica generale, al fine di trovare insieme nuove strategie, utili a migliorare noi stessi ed il nostro lavoro.
OBIETTIVI GENERALI PER CIASCUN GRUPPO DI CATECHIZZANTI

RICONCILIAZIONE:
Scoprire Dio creatore e persona reale, presente nella vita di ciascuno, come Padre che ama gratuitamente, sempre pronto ad offrirci il suo perdono.
EUCARISTIA:
Scoprire Gesù, nostro fratello maggiore, mandato in dono dal Padre per portarci il suo amore e per invitarci a seguirlo come discepoli nella comunità cristiana, entrando poi in comunione con Lui nella Parola nei Sacramenti.
CONFERMAZIONE:

Iniziare i ragazzi nella vita della chiesa, conducendoli per mano a vivere la loro fede nell’incontro con i fratelli nella comunità e a riconoscere l’azione misteriosa di Gesù e del suo Spirito nei segni delle celebrazioni liturgiche.
Gli obbiettivi specifici, i contenuti e le attività sono espressi in maniera più dettagliata nelle programmazioni di gruppo, allegate alla presente.

